
 

 

Allegato 

Fossoli oggi 

Nel 1996 è nata una Fondazione, creata dal Comune di Carpi, con lo scopo di diffondere la memoria 
storica, presieduta dal 2016 da Pierluigi Castagnetti. Gestisce un sistema che comprende il sito 
storico del Campo di Fossoli, l’opera d’arte del Museo Monumento al Deportato e il complesso 
delle ex Sinagoghe carpigiane. La Fondazione custodisce inoltre nel Centro Studi e documentazione 
“Primo Levi” un archivio di fondi librari e opere d’arte, una raccolta delle esperienze elaborate dagli 
studenti nei progetti formativi promossi dalla Fondazione. Nell’ex Campo si registrano circa 30mila 
visitatori all’anno, costituiti prevalentemente da studenti e gruppi di scuole. 

La legge regionale sulla Memoria è finanziata con un milione di euro all’anno (3 milioni già stanziati 
per il triennio 2019-2021). A partire dal 2016, poi, grazie a un accordo siglato con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e il Comune di Carpi, la Regione ha investito sulla valorizzazione del Campo di 
Fossoli con un primo stanziamento di 1 milione di euro, cui si sono aggiunti altri 3,5 milioni dal 
ministero dei Beni culturali. Interventi destinati alla realizzazione del centro visitatori con un museo 
multimediale, un luogo di studio, un laboratorio didattico e uno spazio espositivo e per il recupero 
delle parti originarie della struttura. 

Un ulteriore finanziamento di 500mila euro è stato poi definito nel 2022 dal piano strategico “Grandi 

Progetti Beni Culturali” varato dal ministero dei Beni culturali. I fondi sono stati destinati 

al Magazzino Ferroviario Nord di Campo Fossoli, con lavori sulle murature interne, l’allestimento di 

pannelli espositivi, e l’installazione di un nuovo pavimento per consentire il movimento del "Carro 

della Memoria”./CC 

 


